
184 AFFRESCH I M ED IEV A LI

Di stile tra il bizantino e il romanico rim anevano in San Giusto 
alcuni frammenti dipinti nell’abside di san Nicolò (fìg. 37). Furono 
ritrovati nel 1891 e, fattane copia con alcuni somm ari acquarelli di 
P. Lucano, ricoperti di bel nuovo d all’altare. Erano spartiti in due 
zone. Nella superiore era rappresentata la Croce in trono, fra due palme: 
sotto il trono, la Colom ba santa. L a Croce e il suo sostegno apparivano 
coperti di gemme al modo bizantino. La zona inferiore era divisa in 
due parti da una finestra, ottu rata  a m età, che conteneva nello sguancio 
un fregio romanico a palm ette aperte e, nella superficie o tten uta con 
l ’otturazione, la m ezza figura d ’una vergine con grande nimbo, col 
capo ricoperto di velo che scendeva sulle spalle e con una lam pada 
accesa nella mano sinistra. A  sinistra della finestra un riquadro incorni­
ciato da liste rosse e nere, m ostrava una figura di santo dorm iente
o almeno disteso su un giaciglio, dietro il quale appariva un’altra figura 
di santo con grande nimbo: ai la ti delle figure si disegnavano architet­
ture romaniche. Il riquadro conservato dall’altra parte rappresen­
tava  una figura in veste talare chinata presso alcune roccie: un soldato 
s ’apprestava a darle un colpo di spada, ma l ’arm a era tratten u ta  da un 
santo apparente come salvatore. Questi affreschi lasciavano vedere la 
composizione e in parte la colorazione, ma erano quasi svaniti. A i lati 
dei due riquadri trasparivano altri fram m enti figurali. Le due zone 
erano separate da una fascia ornata di fiori e di palme. La figura di 
vergine fu già attrib u ita  al x  secolo: il complesso degli affreschi costi­
tu iva u n ’opera unica e contem poranea. Nelle condizioni odierne è 
difficile stabilire una data. L ’elemento decorativo è prettam ente rom a­
nico e accenna al x ii-x iii  secolo: il grande nimbo delle figure sante 
e tu tta  la rappresentazione della zona superiore rim andano a puri mo­
delli bizantini. L ’opera si direbbe certam ente non anteriore al x i  e non 

posteriore al x m  secolo.
Ireneo ricorda che ai suoi tem pi si vedeva dipinto sull’arco della 

navata dinanzi a ll’abside di san Nicolò il m artirio di san t’Apollinare, 
sepolto sotto quell’altare. Di che tem po fosse però quel dipinto non 
sapremmo dire. T u tte  e due le navate di destra presentavano sino al 
1914, in tu tta  la loro estensione, fram m enti di antichi affreschi, trovati 
con saggi di p icchiettatura qua e là operati. I resti erano troppo 
meschini per fondarvi un giudizio. T u tta v ia  possiamo osservare che tanto


